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Incontro con: Dino Risi sulj set del\ nuovo film « Fantasma d'amore » 
i • • • ' ' • • • • • ; • • • • . 1 • . i n i .1 - i - - • 

«La commedia a Witaliana?Ha 
trovato» Ẑ, 

«E' un genere più vivo che mai. anche se ha prèso nuove strade» - «Perché faccio una storia triste» 
: Nostro servirlo ' 

PAVIA — Il Collegio Ghislie-
ri è uno- degli ambienti più 
austeri della Pavia universi
taria. Tanto che anche il ci
nema lo ha rispettato: Dino 
Risi e la troupe del suo nuo
vo film Fantasma d'amore 
hanno invaso addirittura lo 
appartamento del rettore per 
girare alcuni interni di co
pertura (dato il cattivo tem
po, in esterni non si poteva 
lavorare), ma hanno steso la 
moquette per proteggere il 
prezioso pavimento di mar
mo.: 

«A dire il vero, siamo ve
nuti apposta a Pavia in no
vembre, perché si tratta di 
un film triste, piovoso... pe
rò il tempo è andato tutto 
alla rovescia, ci serviva la 
nebbia e abbiamo dovuto 
farla finta, con le macchinet
te, ora invece c'è la pioggia 
vera che non va bene, ci ba
gna tutti, dobbiamo aspetta
re che spiova e poi farcela 
da noi, con le docce... insonv-
ma, meteorologicamente stia-
me malissimo.. >. 

Ei l'operatore Tonino Del-
U Colli ;come si trova a la
vorare . al Nord, con la . lu
ce diversa? € Bene, a parte 
le influenze che ti ' pigli... 
per il resto, cambia l'uso dei 
filtri,...ma la luce del Nord 
è molto pia bella, più mor
bida >. 

«Come no — aggiunge Ri

s i — a Roma c'è il sòie che 
spacca tutto, inoltre, come ti 
ripeto, mi serviva un'atmo
sfera del genere per la sto
ria che è tratta dal roman
zo omonimo di Mino Milani. 
E* una storia brumosa, un 
commercialista benestante 
ma dalla v'ita grigia che ri
vede, vecchia e imbruttita, 
una vecchia fiamma della 
sua gioventù, ' che credeva 
morta*. '.:•. : ; ' ;., 

Non è un film comico, dun
que. Senz'altro tutti ti chie
deranno come mai.,. .« Pro-. 
prio così. E io rispondo che 
c'è una continuità, c'è un fi
lone nero, serio, anche • nel 
miei film comici*. 

E chi ricorda II tragico 
finale del Sorpasso, o la cru
dele ironia dei Mostri, non 
avrà difficoltà a credergli. 
A proposito di questi titoli: 
cosa ne pensi di questa be
nedetta commedia all'italia
na che muore, - rinasce, è 
snobbata dai critici e ado
rata dai pubblio! di tutto il 
mondo? .•.:••. ••.:•. > 
' « È' un genere che ha svi
colato, ha preso altre vie nei 
più anziani come me, Scola, 
Monicelli, e viene ripresa dai 
giovani che la mescolano ad 
altre influenze, come la com
media sofisticata americana 
dì Mia moglie è una strega: 
tutto sta'a vedere come i gio
vani riescono a riscaldare que
sta minestra..., ai critici piàc-

Marcello Mastroiannl 

ciolo , solo i fUm. noiosi... i 
francesi che sono cosi noiosi 
di per sé amano i nostri film 
forse perché vi trovano quel
la spontaneità che loro non 
hanno; gli americani, poi, ne 
sono influenzati, è noto che 
Easy rider è ispirato al Sor
passo e ora Newman e Nichol-
sono si stanno disputando • i 
diritti per fare una versione 
di Profumo di donna ». • 

E dopo Fantasma d'amore 
che farai? 

<Un film dal Deserto del
la I^bia, con Gassman e Poz
zetto*. •••-:--f •*•*':..-• 

Sàssman è sempre ij tuo at
tore preferito? 

« E' molto bravo, trovo che 

sia anche migliorato.' Però mi 
piace molto anche Mastroian-
ni, lo definisco un Tognazzi 
col filtro, è il massimo della 
semplicità, della spontaneità*. 

Giusto Marcello Mastroianni 
è il protagonista del presen
te film, • insieme • a • Romy 
Schneider che ha già lascia
to il set pavese, in previsione 
degli ultimi interni da girare 
a Cinecittà. Gli parliamo men
tre i tecnici romani coprono 
il pavimento di rotaie, prepa
rando una carrellata necessa
ria per i] prossimo ciak. < 

«E' un momento professio
nale buono perché La città 
delle donne sta andando bene 
in tutta l'Europa. Ed è posi
tivo anche umanamente per
ché, di questi tempi, un uomo 
che fa un lavoro che gli pia
ce deve considerarsi, non tan
to felice che è una parola in
sulsa, .ma fortunato. E io ho 
un lavoro che adoro: U cine
ma ha una capacità di pene
trazione unica, lavorandoci 
viene a conoscere cose che al
trimenti non ' vedresti mai. 
Per fare un esempio scemo, 
io ho fatto un film in Inghil
terra, il set era in una villa' 
di Oxford e io avevo il came
rino nella stanza dove era 
nato Churchill, e ho dormito 
nel suo letto,., conosci pósti 
nuovi, conósci la gente; prendi 
Pavia, io non c'ero mai stato 
ed è un cittadina stupenda. E 
poi il cinema è un micro

cosmo che copre tutti gli stra
ti sociali, c'è il regista che 
è un poeta e ti fa discorsi spi
rituali e c'è l'operaio che ti •. 
tiene su con la battuta, è-. 
meraviglioso.- Sul personaggio 
che ti devo dire? E' un uomo 
mediocre, l'hai vista la sce- , 
na che stiamo girando, i dia
loghi, che grigiore, che sfa
celo? Incontra poi questo fan
tasma, che è l'amore perduto, 
forse la morte che lo chiama 
e che lo trascina in una aor
ta di dolcissima follia.,, nel 
finale c'è anche un po' di pa
rapsicologìa, ma bisogna vede
re poi, adesso non saprei pro
prio che altro dirti... ». 

Del resto non è il caso di 
Indagare oltre, di spendere 
parole su argomenti cosi im- * 
•palpabili. E' - più importante * 
sapere che Mastroianni lavo- : 

rerà nel prossimo film di Elio 
Petri ed è sempre in contat
to con l'amico Federico Fel-
lini, chissà... Pausa per il, 
pranzo. Bisi non mangia, re
sta solo sul set vuoto, forse .' 
a. pensare le prossime inqua
drature. Ci dice, indicando • 
la tavola imbandita necessa
ria alla successiva sequen
za: « Mi spiace di non poterti 
offrire nulla, ma è tutta ro
ba di scena». Ci manchereb
be. Fuori, nella Pavia battu
ta dalla pioggia. Un panino 
lo troveremo di sicuro. . ...-

Alberto Crespi 

Stasera a Milano e domani a Roma Vormai celebre gruppo americano 

l in Carico d^àUegrfet 
Prima di diventare una rinomata 

bandai-di rpctfn'roU, possiamo im
maginare che i B52"s fossero cinque 
ragazzi annoiati,'con le scarse pro
spettive che Una città del Sud de
gli USA Offriva loro. Athens. Geor
gia è meno inquinata di Akròni\ 
patria, ilei Devo,-ma(W scompènso-
molto 'più sonnolenta. Come siano 
andate realmente le còse,-còmun* 
que, poco, importa. Loro affèrrnqnò : 
di ave*, cominciato a suonare à cà~'. 
sa d'amici, dopo un drini adyHit 
ristorante cinese, quattro: anni fa, 

I B SZs devono. il loro nome • ad 
una pptiinatura in vóga itegli anni •. 
Sessanta, ùh'aócohciatura alta e cor 
tonata .cóme quella sfoggiata dalle 
due donne del gruppo, Katé Pier-
san (organo, tastiere,:voce) e Cindy 
Wilson" (seconda chitarra e voce), 
Quest'ultima. è sorella di Ricky, il 
chitarrista. Completano lo staff: 
Keith .-' Stricklahd, fi ' batterista, e 
Fred Schneider, cantante oltreché 
suonatore di waUda talkie e di pia
noforte giocattolo..^.,- . 

• •• A parie il nome e té pettinature 
le loro stesse canzoni si rifanno 
spesso e Volentieri agli anni Sessan
ta, non quelli dei sit-in e detta 
a protesta giovanile», beninteso, ma 
quelli otite '68; ante.Berkeley, In-. 
somma i "primi anni iSessahtat con 
i campus universitari ancora diserò-' ' 

. tornente- funzionanti,- salvo \gli^ in- : 
convenienti goliardici • mirabilmente 

> descritti da un film] carne Animai-
House. Nel repertorio del.gruppo fi
gura persino' Downtown. r vecchio. 
successo- di Petuia > Clark. ' 
. : La stessa fòrmula vocale dei B5?s 
si richiama,, almeno fortnelrhehte, a 

.quella dei gruppi femminili del tem
po, come le Snahgry-las, le Crystals, 
le Rónettcs: Ma. attenzione: i « bom- , 

- bardieri-k di Athens non sono..un 
gruppo di revival, nel senso almeno : 
fornitoci dai vari Costello, Robert 
Oòrdón o anche dagli ultimi Ramo- ; 
nes, sotto la direzione di una vec
chia volpe come Phtl Spector. 

La musica dei B 5?s, infatti, man
ca d'ottimismo, inteso come assoli 

pimpanti'e' sòvrdtùti di chitarra; 
non solo ma la qualità del diverti
mento associa freddezza, distacco e 
tutti gli ingredienti new wàvé di un 
rock raggelato, .pessimista. Fred. 
Cindy e Ka%e si attengono ad un ri
goroso, pelo canoro anche nel decla
mare testi a base di ragazze in bi
kini;-kriptohite su AndromeóUkìCuo-
ri òhe esplodono'come- U Krakaiom. 
ed altre piacevolezze, della stessa po
èta, di curie loro canzoni sono zeppe 
(e di cui .sarebbe fuori luogo cer
care significati « ira le righe*)., B 
,ft bello sta, .appunto, nella falsa 
spensieratezza ' dette parole, « blocca
te T» dà uh rock dissonante, simbolo 
di un'assenza idi comunicazione ma 
dbbasUinza ballabile da esser* ven
duto. - A . 

Su quésta puntò i B 5Ts hanno: 
idèe precìse: «Stiamo cercando di 
,essere un gruppo: da ballo; senza 
essere, un gruppo di dlscomusic». 
Ben detto. Per questo forse l'ideale 
sarebbe ascoltare i B 5?s come moda 
prescrive; molleggiando ' in assoluto: 

abbandono su 'uh' paio di pàttini. a: 
rotelle, attraverso le cuffie auricola
ri di un piccolo; immancabile Sony 
da tasca. La caratteristica dei B 5?s 
è infatti là totale e perfetta futilità: 
còme obbiettivo artistico consapevo
le, ossia ti piacere di venire consu
mati come moda. ; . •'-' --"••-
{ Il loro primo lp. si chiamava Play 
1&\& giòco ludico, seguito da «a ««• 
ìcohdò, somigliantissimo Wild Planetr 
« Siate più fùtili, vivrete ptk a lun
go», i quanto prescrivono, òggi, mòt
ti manuali di sopravvivenza al ca
pitalismo. '. Le forme deWaUegria di-

- tentano ptà interessanti : dello- stes
so « contenuto gioioso ».* Vultimo di
vertimento consistè nelftmpossibtii-
tà 04 divenirsi? 

La tournée europèa dei B&* com
prende, due sole date italiane, quel
la di stasera al Palalido di Milano 
e quella di domani al Palasport di 
Rama (tihtero incasso sarà devolu
to ai terremotati del Mezzogiorno). 

C1NEMAPRIME Il film di Bertrand Tavernier 

Fabio Malignili! 

LA MORTE IN DIRETTA 
; — Regia: Bertrand Taver

nier. Dal romanzo di David 
Compton «L'oroldgio del 
la morte». Sceneggiatura: 

'• David Hayfleld, < Bertrand 
Tavernier. Interpreti: Ro
my Schneider, Harvey Kei-
tei, Max Von Sydow, Harry 

. Dean Stanton, Thérèse 
Liotard. Franco-tedesco 
Dramma avveniristico, *70. 

- > Romy Schneider è più di 
una importante presenza, 
è grumo di emozioni, un 
sentimento. Accade nel film 
di Bertrand Tavernier La 
morte in diretta. Capita ra
ramente che l'ispirazione di 
un cineasta e la sapienza 
di una attrice convergano 
in un esito così univoco e 
così compiuto. Afa niente 
è nato per caso: Tavernier 
ha ^costruito* il sua film 
come un perfetto « capo 
d'opera » in cui alla serrata 
progressione drammatica 

• fa esatto riscontro un'esem
plare maestrìa stilistica. -

Dall'Orologiaio di Saint 
Paul a Che la festa cominci 
e al Giudice e l'assassino 
aembra che Taoernter sia 

; andato man mano prepa
rando il terreno per questa 
sua sortita che, se da un 
lato esalta momenti e temi 
di grossa spettacolarità (un 
velo di avvenirismo, scorci 
agresti e urbani di inquie
tante suggestione), dall'al
tro evoca, con un crescendo 

•• che lascia col fiato sospeso, 
un'obliqua tHeenda, signifi
cativa non tanto per se 
stessa, quanto per tutti gli 
angosciosi interrogativi che 
essa fa affiorare dalla no
stra turbata coscienza posta 
a confronto con i segnali 
allarmanti di un precario! 
incipiente futuro. 

Rifacendosi Uberamente 
al romanzo di David Comp
ton L'orologio della morte, 
poi genialmente sceneggia
to da David Rayfield (già 
collaboratore di Sydney 
Pollach per i vigorosi Cor
vo rosso non avrai il mio 
scarpo e I tre giorni del 
condor) il cineasta fran
cese si e imbarcato ih que
sta copTodtiziònèconlalte-
mbbttca federale tedésca 
facendo ricorap '—- ih" direb
be— a tutte te sue migliòri 
risorte di artista e di ar
tigiano, cogliendo in tal 
modo U bersaglio grosso di 
un racconto di largo respiro 

L'azione viene innescata 
hi una grande città dei 
prossimi anni. L'ambiente 

swbano è corafterteafó da 
vistosi, tragici scorci dipti-

> teris .#' di tttòteròa, mdM 
isso /sopravvive comune;*» 
ima cerchia di persóne che, 

; prwileoiate dalla profettio-
: ne che praticano oda ! co-
! priccio della sorte, possono 
; concederti agi e libertà ad 

altri negati. ATPeppafenza, 
sono costoro Yelernento an
cora integro di una super-

: trite dinamica sociale, pe-
nitro contrassegnata dà ur-

; tanti squilibri, dove ormai, 
. aiutiti al colmo di un edo-
; «iemo contumittico irto' 

Spiando la 
morte come 
in un cinico 

« » 

Un'opera inquietante sul potere dei 
mass-media - Molto bravi gli attori 

tponsàbilc, vIo.. « spettaci 
lo»,jriù*attraente è costi
tuito dal morboso fascino 
della morte. Grande e ter
ribile Moloch di questo 
mondo sull'orlo'della.cata-. 
strofe è* il mezzo televisivo 
che, come già nel celebre. 
film americano Quinto po
tere, non solo registra e 
spettacolarisza impietosa
mente anche i fatti più 
tcohvolgenti, ma addirittu
ra li determina e li stru
mentalizza fino alle conse
guenze estreme. . • 

: L'esistenza diviene così . 

jtt* campo disseminato di 
/trappole mortali im eujL d* 
volta in volta, sotto -ròc
chio ghiacciato della repi-
strazione televisiva, un'in
dividuo cade suscitando in 
chi astiate la perversa pat* 

. sione di un maniacale 'vo
yeurismo * , camuffato di -
un'ipocrita quanto impro
babile pietà. Nel film La 
morte m diretta (ed il ti
tolo i già per te «tesso elo-

; aitente;, vingranaggio mo
struoso colpisca ima donna 
nella pienezza della tua 
femminilità e della tua rea-

llzzazione sociale: KatheH-
^ ne • • Mortenhoe- ••- (Romg * 

Schneider) è indotta a ere-. 
dere di dover morire di li 

^ a poco e, senza alcuno scru- j 
polo, le si propone-di con-' 
cedere, in cambio di un for- ) 
te compenso, di filmare ' 
giorno per giorno la sua ; 
agonia con lo scopo di ri- : 
trasmetterla dal video. ' 

Lei, prima si ribella, poi 
per nausea e per sfida ver- 'l 
so tanta desolazione accet- ; 
ta l'incredibile baratto, ma )• 
in seguito si ricrede, anco- ;, 
ra e fugge attraverso i luo- #. 
ghi disastrati della città 
(una livida e semideserta 
Glasgow), Tutto però era ; 
statò previsto: un uomo. < 
cui era stata piantata- nel ;> 
cervello una telecamera, ; 
l'avvicina e conquistala sua '• 
amicizia estorcendole in tal *' 
modo le immagini quòtidio- : 
ne del suo viaggio verso la' 
morte. Insieme i due ginn- i 
pano nella tranquilla dimo- \ 

. ra campestre del primo ma- ; 
rito della donna e, in que- l 
sto frattempo, si disvelano '.. 
però anche i giochi mo- , 

' ntruosì di cui entrambi so- ~\ 
ho rimasti vittime: lei non '. 
sta morendo ma è in pro
cinto di essere uccisa len
tamente proprio da coloro 
che vogliono fare spettacolo 
della sua morte; lui, in un 
barlume di coscienza, rifiu
ta il ruolo di « robot-spia » 
e, disinnescando il mecca
nismo che ha in corpo, prò* 
voca la propria cecità. 

Quando ormai l'inferno-
• le macchinazione sembra 

inceppata, Katherine deci
de tuttavia di darsi la mor
te per smascherare l'infa
me congiura ordita nei suoi 

- confronti. .. • ,. 
Filtrato convn^ linguag

gio cinematografico di ra
ra intensità e mosso da uh 
ritmo perfettamente ri> 
spandente alla sublimazio
ne dell'attualissimo apolo
go morale che esso prospet
ta, il film La morte in di
retta è, prima ancora che 
una proiezione fantascien
tifica. (cui peraltro non in
dulge con alcun trucco vol
gare), una folgorante pre
monizione metaforica di 
un'apocalisse che forse i 
già cominciata. E se in que
sta rappresentazione fitta 
di sollecitazioni e di stimoli 
civilissimi, Romy Schnet 
der, come dicevamo, si muo
ve con impareggiabile sen
so tragico, al suo confron
to non sono certamente da 

• wienoBaroey Keiiel (un aL 
, hteinato uomo-robot) e Mai 
Von Sydow (U primo ma
rito détta dònna, ricco di 
una isriducibile umanità e 
di una cognizione del dolo-

; rè che lo rendè ancora de
gno della vita). 

i Sauro Borelli 
NEULI POTO: in alto, Romy 
Ithnelder m •n'inquadrato-
ra delia « Morta In diretta »f 
•otto, fattrice eoa Harvey 
Keltol 

•vfec^SVJIP. "_ + * _ ., -.,***T" . * ~JBaBHS 

•?••• 

• ta . * ; 


